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PART-2024

BANDO SPECIALE 2024 PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PARTECIPAZIONE
 

 

 

 

 

 

Soggetto richiedente

 

 

 

Ente titolare della decisione

 

 

 

 

 

 

 

 

Soggetto proponente *
 

COMUNE DI CESENA

 

Codice fiscale *
 

00143280402

 

Provincia *
 

FC

 

Comune *
 

CESENA

 

Tipologia *
 

Comune

 

Ha ricevuto contributi dalla 
Regione Emilia-Romagna ai 

sensi della l.r.15/2018 negli ultimi 
tre anni? *

 

No

 

 

 

 

*
 

CHIEDE di partecipare al Bando speciale 2024

 

*

 

DICHIARA di non essere soggetto beneficiario sul Bando 
regionale 2023

 

*

 

DICHIARA che il progetto, di cui alla presente richiesta, non 
ha ricevuto altri contributi dalla Regione Emilia-Romagna, ne' 
sono stati richiesti

  

 

Ente titolare della decisione *
 

COMUNE DI CESENA

 

 

 

 

 

 

*

 

Dichiaro che l'ente responsabile della decisione ha assunto 
l'impegno alla sospensione della decisione, ovvero l’impegno 
a sospendere l’adozione di qualsiasi atto tecnico o 
amministrativo che anticipi o pregiudichi l'esito del processo 
partecipativo previsto all’art 16 LR 15/2018

 

*

 

Dichiaro che l'ente responsabile ha assunto l'impegno a dare 
atto della conclusione del processo, ovvero l'impegno ad 
approvare il provvedimento con cui l'ente darà atto del 
processo partecipativo, del documento di proposta 
partecipata e dell'ottenimento della relativa validazione, o 
meno, da parte del Tecnico di garanzia

 

 

N. atto impegni dichiarati (o di 
sospensione della decisione) *

 

202/2024

 

Data *
 

30-07-2024

 

Copia atto *
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Responsabile e staff di progetto

 

Processo partecipativo

 

 

 

 

  

delibera GC n.202.pdf (195 KB)

 

L'impegno a dare atto della 
conclusione del processo è stato 

assunto in un diverso 
provvedimento?

 

No

 

 

 

 

E' stato assunto l'impegno 
formale qualificato?

 

Sì

 

L'impegno formale qualificato è 
stato assunto in un diverso 

provvedimento?

 

No

  

 

Modulo staff di progetto *

  

Bandospeciale2024_ Allegato dati personali.pdf (217 KB)

 

 

 

Titolo del processo partecipativo 
*

 

RETE SPAZIOCOMUNE valutiamoci per crescere

 

Scala territoriale *
 

comunale

 

 

 

Argomento *

 

Processo attinente a politiche in materia sociale e sanitaria, 
ambientale, territoriale, urbanistica e paesaggistica

 

 

Modalità di gestione del bene 
confiscato

  

 

Oggetto del processo 
partecipativo

art. 15, comma 2, l.r. 15/2018 *

 

Il processo partecipativo si colloca nella fase del processo 
decisionale dedicata alla valutazione del percorso strategico 
“SpazioComune” (https://www.comune.cesena.fc.it/progetto/
spazio-comune/). Esso è volto alla co-costruzione del sistema di 
indicatori di impatto sociale delle attività delle Rete 
SpazioComune costituita da 28 associazioni che, in forma 
singola o associata, co-gestiscono 11 immobili pubblici 
valorizzati in ottica sussidiaria. Attraverso la partecipazione di 
tutti i Partner e delle micro-comunità di riferimento, saranno 
individuati i principali ambiti di indagine del sistema di 
monitoraggio, i relativi indicatori e metriche, le modalità di 
raccolta dati, definendo un modello di valutazione condiviso che 
sarà approvato dal Comune di Cesena e implementato dalla 
Rete, costituendo la base per azioni di sviluppo e miglioramento 
continuo. Il sistema di monitoraggio potrà essere un utile 
modello per esperienze simili di valorizzazione di immobili 
pubblici.
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Si prevedono potenziali effetti sul 
miglioramento della qualità 

ambientale? *

 

No

 

 

 

 

Previsione data di avvio attività 
partecipative *

 

02-09-2024

 

Previsione durata attività 
partecipative (in mesi) *

 

4

  

 

Da cosa è nata l'idea del 
processo partecipativo *

 

Il Comune di Cesena ha attivato nel 2021 un percorso strategico 
di valorizzazione di immobili pubblici coinvolgendo nella 
programmazione, progettazione e gestione il Terzo Settore, in 
ottica sussidiaria. E’ nata così la Rete SpazioComune che conta 
oggi 11 immobili localizzati nei diversi quartieri cittadini, gestiti 
da 28 associazioni che promuovono progetti di valorizzazione, 
rigenerazione e coinvolgimento delle micro-comunità di 
riferimento (https://www.comune.cesena.fc.it/progetto/spazio-
comune/). I Partner della Rete, aderendo al Protocollo 
SpazioComune, si sono impegnati nella creazione di luoghi 
aperti ed accessibili nei quali dar vita ad alleanze inedite tra 
soggetti collettivi e singoli cittadini. La Rete ogni anno co-
progetta momenti di formazione su tematiche condivise (es: 
comunicazione, progettazione, …); organizza il Festival 
SpazioComune quale momento di confronto e incontro; sviluppa 
iniziative congiunte. Nel corso dell’ultimo anno la crescita della 
Rete si è stabilizzata ed è emersa tra i Partner la consapevolezza 
di dover rendere conto alla Città delle azioni intraprese e dei 
risultati raggiunti. È per questo motivo che è stato deciso di 
attivare un processo partecipativo di co-costruzione del sistema 
di indicatori che parta dal basso e che comprenda 
effettivamente quelle dimensioni di valore significative per i 
cittadini. Tale processo assicura anche un livello di 
accountability da parte delle associazioni che utilizzano risorse 
o immobili pubblici, e dell’Amministrazione verso i cittadini 
garantendo trasparenza e responsabilità nell'uso dei beni 
comuni. Inoltre, la realizzazione del processo partecipativo 
contribuirà a rafforzare i legami e le interconnessioni tra i 
Partner e con l’Ente, aumentando la conoscenza da parte dei 
cittadini e incrementando la loro partecipazione alle attività, 
rendendo questi luoghi ancora più vivi e dinamici.

 

 

 

 

 

Si allegano petizioni?
 

No

 

Su cosa vuole incidere il 
processo partecipativo *

Obiettivi: 1. Mettere a punto strumenti adeguati per il 
coinvolgimento delle comunità nella valutazione di impatto delle 
strategie di rigenerazione urbana, in particolare delle azioni della 
Rete SpazioComune; 2. Attivare la formazione degli attori 
coinvolti sull’importanza di costruire sistemi di accountability 
“su misura” e adatti alla valutazione delle politiche attivate per 
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la valorizzazione di beni comuni rigenerati; 3. Definire un 
percorso partecipativo di co-costruzione del sistema di impatto 
replicabile dall’Ente o da altri soggetti che svolgono percorsi 
simili in contesti locali e regionali. 5. promuovere azioni di 
innovazione e semplificazione nei procedimenti di misurazione 
delle performance e valutazione degli impatti grazie al 
coinvolgimento delle associazioni e ai suggerimenti che 
emergeranno dal percorso in tema di utilizzo delle nuove 
tecnologie e nuove forme di raccolta e reportistica delle 
informazioni. Risultati: 1. Costruzione di un innovativo e 
condiviso Sistema di Impatto il cui schema costituisce modello 
ripetibile/adattabile a varie situazioni; 2. Partecipazione attiva e 
numericamente rappresentativa dei soggetti coinvolti nel 
processo partecipativo, sia associazioni che singoli cittadini, 
per la definizione delle dimensioni, degli indicatori e delle 
metriche del sistema; 3. Sviluppo di competenze sul tema 
dell’accountability e della misurazione di impatto attraverso il 
percorso formativo.

 

Quale forma avranno gli esiti del 
percorso partecipativo (in via 

prevalente)? *

 

ALTRO

 

Specificare (ALTRO)
 

Proposta di Sistema di Valutazione di Impatto

 

 

 

 

 

 

Decisioni pubbliche che 
riguardano gli esiti del processo 

partecipativo *

 

Il processo partecipativo si colloca nell’ambito del progetto 
SpazioComune ed in particolare nella fase decisionale della 
valutazione dell’impatto delle azioni dei Partner della Rete. 
L’obiettivo del processo è di co-costruire il Sistema di 
Misurazione d’Impatto SpazioComune (utile anche come 
modello per altri percorsi di valorizzazioni simili), che sarà 
presentato nel Documento di Proposta Partecipata e sarà 
oggetto di valutazione da parte dell’Amministrazione comunale 
che formalmente assumerà la decisione di accoglierlo in toto, in 
parte o per nulla, motivando la propria scelta. Qualora l’esito del 
processo venisse accolto, si procederà alla fase di 
implementazione e valutazione degli esiti a cui seguirà un 
momento pubblico di condivisione, in primis con i partecipanti 
al processo.

 

 

L'attuazione è già prevista 
dall’ente? *

 

Sì

 

 

Strumenti e canali di 
finanziamento

 

Bandi/finanziamenti Regione Emilia-Romagna

 

Fornire elementi di 
approfondimento in relazione 

all’attuazione

 

Il processo partecipativo è propedeutico alla fase di 
implementazione e sviluppo del Sistema di Monitoraggio della 
Rete SpazioComune e alla successiva analisi dei risultati in 
chiave di miglioramento continuo. La fase di implementazione è 
già prevista negli strumenti programmatori dell’Ente ed in 
particolare nel PIAO alla sezione dedicata al Piano Esecutivo di 
Gestione 2024-2026 all’OGR24.013.01 .

Design del processo Il processo partecipativo è strutturato in cinque macro-fasi 
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partecipativo * integrate e progressive che hanno lo scopo di creare da subito 
una base comune di saperi tra Partner della Rete 
SpazioComune, cittadini e Amministrazione e di far emergere le 
dimensioni ritenute di valore per la valutazione delle azioni di 
valorizzazione degli immobili pubblici in ottica sussidiaria. FASE 
0 - FASE DI MESSA A PUNTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO, 
INDIVIDUAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO E DEGLI 
STRUMENTI DI COMUNICAZIONE – 2 settimane. In questa fase 
saranno definiti: 1) il Tavolo di Negoziazione del processo, in cui 
sarà garantita una pluralità di soggetti, di cui almeno il 50% con 
età inferiore ai 35 anni, e il Comitato di Garanzia 2) 
coinvolgimento di Enti e Istituzioni potenzialmente interessati al 
processo, in qualità di partner oppure di osservatori; 3) messa a 
punto degli strumenti di comunicazione. FASE 1 - FASE DI 
FORMAZIONE SU MODELLI DI PARTECIPAZIONE ALLA 
DEFINZIONE DI MECCANISMI DI VALUTAZIONE DELLA 
GESTIONE DI SPAZI COLLABORATIVI DI COMUNITÀ - 2 mesi (in 
parte sovrapposto a fase 2 e 3) – aperta a tutti gli interessati. In 
questa fase prevediamo di organizzare un workshop nell’ambito 
del Festival SpazioComune e un ciclo di incontri sulla 
partecipazione alla co-costruzione di modelli e sistemi di 
valutazione di impatto sociale, al fine di allineare linguaggi e 
fornire strumenti ai partecipanti al processo e aumentare la 
consapevolezza e il coinvolgimento della Città nei processi di 
accountability dell’Ente; FASE 2 - FASE DI LANCIO DELLA 
RACCOLTA DI IDEE SULLE DIMENSIONI DELLA VALUTAZIONE 
PER LA VALORIZZAZIONE DI SPAZI PUBBLICI / 1 mese (in parte 
sovrapposto a fase 1) - aperta a tutti gli interessati. In questa 
fase verrà attivata una Call rivolta a tutti i soggetti interessati 
con lo scopo di raccogliere idee e spunti di riflessione su quelle 
che possono essere le principali aree / tematiche / dimensioni 
del Sistema di monitoraggio ritenute di valore dai cittadini e dai 
partner della Rete al fine di costruire un sistema efficace di 
accountability basato sulle reali e concrete esigenze e bisogni 
dei territori; FASE 3 - FASE DI CO-DESIGN PER LA DEFINIZIONE 
DEGLI INDICATORI, DELLE METRICHE E DELLE MODALITA’ DI 
IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO / 2 mesi 
(in parte sovrapposti a fase 2) - aperta a tutti gli interessati, con 
particolare attenzione ai giovani e alle micro-comunità di 
riferimento. In questa fase è indispensabile co-costruire il 
sistema di monitoraggio attraverso la definizione di indicatori e 
metriche per ciascuna delle dimensioni individuate nella fase 2) 
e strutturare modalità innovative di implementazione del 
Sistema stesso anche attraverso l’utilizzo delle nuove 
tecnologie informatiche e social. Tra le modalità di ascolto e 
ingaggio si prevedono focus-group tematici mirati, laboratori e 
workshop con modalità ibrida presenza / remoto, hackaton per 
coinvolgere giovani ed informatici nello sviluppo di modalità di 
implementazione al passo con i tempi; FASE 4 - FASE 
CONCLUSIVA DI DEFINIZIONE COLLABORATIVA DEL SISTEMA 
DI MISURAZIONE DI IMPATTO SOCIALE DELLA RETE 
SPAZIOCOMUNE / 1 mese - aperta ai soggetti selezionati e 
illustrata a tutti coloro che hanno partecipato alle fasi di ascolto 
e partecipazione. In questa fase saranno definiti gli impegni 
delle parti e sottoscritti i contenuti della proposta partecipata da 
inoltrare al Tecnico di Garanzia e all’Amministrazione affinché 
possa decidere se approvare e implementare il Sistema di 
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Monitoraggio co-costruito con la Città. La proposta diverrà la 
base per attuare il procedimento amministrativo di valutazione 
dell’impatto generato dal percorso di valorizzazione degli 
immobili pubblici SpazioComune e potrà essere un modello utile 
anche per altre Amministrazioni che avranno attivato percorsi 
simili. In parallelo ad ogni fase si prevedono attività di 
comunicazione e restituzione degli esiti attraverso la 
Piattaforma PartecipAzioni, i social e il sito web dell’Ente e di 
tutti i 28 Partner della Rete SpazioComune oltre all’invio di 
report mirati.

 

 

 

 

 

Aderisce a PartecipAzioni? *
 

Sì

 

 

Impegno piattaforma RER

  

Bandospeciale2024_impegno piattaformaRER.pdf (140 KB)

 

 

Il/la sottoscritto/a DICHIARA che il progetto aderisce alla 
sperimentazione di utilizzo della piattaforma regionale 
PartecipAzioni

 

 

 

 

E' prevista la costituzione del 
Comitato di garanzia locale? *

 

Sì

 

Funzioni assegnate

 

Supervisione del corretto svolgimento del processo

Monitoraggio degli esiti del processo

 

Modalità di costituzione e 
composizione del Comitato

 

Il Comitato di garanzia locale sarà istituito subito, nella fase di 
avvio del processo. La modalità di costituzione prevede 
l’individuazione di almeno tre soggetti con i seguenti criteri: - 
estraneità al progetto / processo, ovvero non essere parte né del 
Comune di Cesena né dei Partner né del TdN; - avere 
comprovata esperienza nel campo della partecipazione e/o del 
codice del terzo settore e/o in materia di Beni Comuni e/o Usi 
temporanei e rigenerazione urbana; - impegno a seguire il 
processo per tutto il suo iter, a tenere in conto i punti di vista di 
tutte le parti e a rendicontare concretamente l’organizzazione di 
incontri di verifica e accompagnamento, mantenendo 
comunicazioni e aggiornamenti periodici con le parti coinvolte.

  

 

Attività di monitoraggio *

 

Il processo prevede un monitoraggio sviluppato in 2 fasi: 1) per 
tutta la durata del processo, attraverso il TdN e Il Comitato di 
Garanzia, con il compito di indirizzare lo sviluppo del processo e 
sciogliere eventuali nodi, criticità e conflitti. Questi organi 
agiranno per le rispettive parti di competenza. 2) dopo la 
chiusura del processo, si darà forma a un Comitato di 
monitoraggio per verificare la corretta attuazione e 
rendicontazione alla Città dei principali risultati emersi 
dall’implementazione del Sistema di Monitoraggio co-costruito 
attraverso il processo partecipativo. Tale comitato sarà formato 
dal Comune, da rappresentanti del TdN, dai Partner della Rete, 
da soggetti esterni con ruolo di imparzialità. I report degli 
incontri saranno pubblicati sulla piattaforma PartecipAzioni.
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Partner di progetto

 

Partner di progetto

 

 

 

Sono previsti indicatori di 
monitoraggio? *

 

Sì

 

 

Indicatori di monitoraggio

 

Il sistema di monitoraggio si basa sul corso “La valutazione 
dell’impatto dei processi di partecipazione” organizzato nel 2020 
dalla Regione ER - Piano di Formazione per la Partecipazione. 
Comprende INDICATORI DI IMPATTO SULLA DECISIONE 1) 
Livello di connessione con le strategie dell’Ente – risultato 
atteso (RA) aumento della consapevolezza sulle strategie 
dell’Ente; 2) Gemmazione in nuovi processi – RA il modello di 
Sistema di Valutazione co-costruito viene applicato ad altri 
progetti. INDICATORI DI IMPATTO SUGLI ATTORI E SUL 
PROCESSO: 3) relazione generativa tra partecipanti – RA n. di 
iniziative sviluppate tra i partecipanti; 4) aumento di fiducia 
sull’utilizzo dello strumento – RA aumento della consapevolezza 
dell’importanza della valutazione nelle politiche pubbliche.

 

 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a

 

DICHIARA che il progetto e' corredato da accordo preliminare 
stipulato tra il soggetto proponente, l'ente titolare della 
decisione e dai principali attori organizzati del territorio

 

 

Accordo preliminare

  

Accordo_di_progetto.stamped.pdf (2556 KB)

 

 

Forme di valorizzazione del 
partenariato

 

I sottoscrittori sono stati coinvolti sin dalla fase di stesura del 
progetto. Contribuiranno: - coinvolgendo altri soggetti e 
associazioni locali, con attenzione all’ingaggio dei giovani, 
anche con azioni mirate e dedicate; - partecipando alle attività di 
partecipazione e formazione; - entrando nel TdN; - diffondendo e 
comunicando gli esiti del percorso. Si impegnano a realizzare la 
proposta scaturita e assunta dall’Ente, implementando il 
Sistema di Valutazione di Impatto e procedendo all’analisi dei 
principali risultati emersi, lavorando a possibili azioni di 
miglioramento e crescita comune. Sarà indispensabile 
coinvolgere la comunità in una accezione ampia con attenzione 
ad alcuni target: - residenti nelle frazioni in cui si trovano gli 
immobili; - altri giovani non organizzati, attraverso la 
collaborazione con il Progetto Giovani del Comune; - potenziali 
frequentatori dei servizi che si sviluppano negli spazi della Rete; 
- consigli di Quartiere; - Centro Servizi per il Volontariato.

 

 

 

Nome *
 

COMUNE DI CESENA

 

Tipologia *
 

Ente pubblico

 

 

Comune sede *
 

CESENA
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Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

Partner di progetto

 

 

 

Nome *
 

GRUPPO FOTOGRAFICO 93 APS

 

Tipologia *
 

Associazione

 

 

Comune sede *
 

CESENA

 

 

 

Nome *
 

SPORT TIME SSD ARL

 

Tipologia *
 

Associazione

 

 

Comune sede *
 

CESENA

 

 

 

Nome *
 

ASD POLISPORTIVA 5 CERCHI

 

Tipologia *
 

Associazione

 

 

Comune sede *
 

CESENA

 

 

 

Nome *
 

SCARTIAMO APS

 

Tipologia *
 

Associazione

 

 

Comune sede *
 

CESENA

 

 

 

Nome *
 

ANPI SEZIONE DI CESENA

 

Tipologia *
 

Associazione

 

 

Comune sede *
 

CESENA

 

 

 

Nome *
 

AUSER TERRITORIALE CESENA APS - ETS

 

Tipologia *
 

Associazione

 

 

Comune sede *
 

CESENA

 

 

 

Nome *
 

COMITATO TERRITORIALE CSI CESENA APS

 

Tipologia *
 

Associazione

 

 

Comune sede *
 

CESENA

 

 

Nome *
 

ASD MACANIN
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Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

Certificazione di qualità a cura del tecnico di garanzia

 

 

Tipologia *
 

Associazione

 

 

Comune sede *
 

CESENA

 

 

 

Nome *
 

ASSOCIAZIONE CULTURALE BARBABLU APS

 

Tipologia *
 

Associazione

 

 

Comune sede *
 

CESENA

 

 

 

Nome *
 

ARCI ROMAGNA CESENA - RIMINI APS

 

Tipologia *
 

Associazione

 

 

Comune sede *
 

CESENA

 

 

 

Nome *
 

ASSOCIAZIONE GENITORI RAGAZZI DOWN GRD CESENA ODV

 

Tipologia *
 

Associazione

 

 

Comune sede *
 

CESENA

 

Sollecitazione delle realtà sociali 
*

I partner della Rete SpazioComune (11 associazioni capofila che 
gestiscono 11 immobili pubblici - sottoscrittori dell’Accordo - e 
17 associazioni partner nella co-gestione e valorizzazione 
https://www.comune.cesena.fc.it/progetto/spazio-comune/), 
sottoscrittori dell'Accordo di Progetto, sono stati sollecitati e 
coinvolti sin dalle prime fasi di sviluppo, quando è emerso il 
bisogno di “dar conto” di quanto realizzato e di “misurare 
l’impatto” generato dalle attività sulla città ascoltando le voci dei 
cittadini. La Rete è eterogenea e variegata soprattutto in 
relazione alle attività di interesse generale e alla tipologia di soci 
– beneficiari delle azioni che vengono realizzate all’interno degli 
Spazi. L’attenzione sarà rivolta all’inclusione di persone con 
disabilità grazie al coinvolgimento dell’Ass.na Genitori Ragazzi 
Down che co-gestirà dal 01/09/2024 Spazio Case Castagnoli, 
oltre alle giovani generazioni grazie al lavoro che l’Associazione 
Barbablù gestore di Opificio Artaj svolge quotidianamente da 
oltre 10 anni e agli anziani con la collaborazione di AUSER 
Cesena che gestisce Spazio La Fiorita nel quale ha sede uno dei 
Centri Anziani della Città. I soggetti/attori che si intendono 
necessariamente coinvolgere nel percorso sono: 
VolontaRomagna sia nella fase di formazione, con la 
partecipazione di loro esperti formatori, che nella fase di co-
costruzione del sistema di monitoraggio aprendo anche a tutte 
le associazioni socie; Area Games Forlì-Cesena e S.P.R.I.T.E. 
associazione universitaria, che insieme coinvolgono numerosi 
giovani da agganciare per la definizione delle dimensioni del 
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sistema di monitoraggio e le modalità di implementazione dello 
stesso. Saranno inoltre da agganciare altri soggetti del territorio 
(provinciale o interprovinciale) che hanno già sviluppato 
percorsi di rigenerazione e valorizzazione di spazi pubblici in 
chiave sussidiaria e che hanno, o ancora non hanno ma 
intendono farlo, attivato sistemi di misurazione dell’impatto, 
soprattutto per confrontarsi su dimensioni/indicatori/metriche e 
metodologie di raccolta dati e informazioni. Non da ultimo, si 
cercheranno di coinvolgere le realtà associative o le imprese 
sociali che hanno sviluppato percorsi di misurazione e 
valutazione di impatto, tra cui ANCI Regionale, grazie alla 
collaborazione attivata sulla stesura del Codice della 
Partecipazione del Comune di Cesena. L’impatto della decisione 
e quindi l’assunzione del Sistema di Valutazione avrà riflessi 
anche su tutte quelle realtà associative che attualmente 
gestiscono immobili comunali al di fuori della Rete 
SpazioComune poiché sarà richiesto anche a queste ultime di 
implementarlo al fine di aumentare l’accountability e soprattutto 
poter rivedere/rivisitare le strategie di rigenerazione/
valorizzazione di spazi pubblici alla luce dell’esito del 
monitoraggio.

 

 

Inclusione *

 

Il processo di partecipazione sarà accompagnato da una 
campagna di ingaggio e comunicazione e da una manifestazione 
di interesse aperta a tutti. Lo strumento della manifestazione di 
interesse, sarà mantenuto anche nelle fasi di condivisione del 
percorso, di programmazione, formazione e ascolto della 
comunità. Dato l’oggetto del percorso, la formalità delle adesioni 
consentirà di garantire evidenza e trasparenza. La comunità, 
nella sua rappresentanza organizzata, sarà messa a conoscenza 
dell’opportunità di aderire attraverso diversi modalità, da quelle 
più comunicative e promozionali (conferenza stampa, 
comunicati stampa, news su pagine web dedicate, post sui 
canali social istituzionali) a quelle più dirette e personalizzate 
(email o lettere nominali). Alleati nell’operazione di 
sollecitazione saranno i sottoscrittori dell’Accordo e i rispettivi 
partner con cui gestiscono gli 11 immobili comunali rigenerati e 
valorizzati. Per sollecitare maggiormente l’attenzione dei giovani 
e rendere più efficace il loro coinvolgimento, le informazioni 
relative al percorso e l’opportunità di manifestare il proprio 
interesse ad aderire sarà veicolato su UniRadio Cesena: una 
web radio nata per dare voce ai giovani, universitari e non.

 

Tavolo di Negoziazione * Il Tavolo di negoziazione è attivato ad inizio processo con 
l’obiettivo di accordarsi sul suo sviluppo, definendo le modalità 
per garantire trasparenza, pluralità di punti di vista, 
focalizzazione su obiettivi e risultati attesi. I primi soggetti che 
siederanno al TdN sono i Partner della Rete SpazioComune, 
nonché sottoscrittori dell’Accordo, e co-gestori degli spazi 
rigenerati e valorizzati grazie alle loro attività. Sono anche 
coloro che per primi saranno chiamati ad implementare il 
Sistema di valutazione di impatto che sarà co-costruito durante 
il processo partecipativo. Il Tavolo è costituito da un massimo di 
15 persone. A ciascuna delle realtà che compongono il Tavolo 
viene chiesto di nominare due rappresentanti, un uomo e una 
donna, assicurando che almeno uno dei due abbia meno di 35 
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anni. Il TdN è in capo al responsabile di progetto ed è convocato 
tramite e-mail nominale; nel primo incontro sono condivise le 
regole generali del processo, le regole specifiche di 
funzionamento, le modalità da privilegiare nel coinvolgimento 
attivo della comunità e dei giovani, la composizione della mappa 
degli attori da sollecitare/includere a cui sarà inviata la 
manifestazione di interesse, la definizione delle modalità di 
costituzione del Comitato di Garanzia. Nelle sedute operative il 
TdN definisce e attua gli strumenti di monitoraggio del 
processo. Convocazione e documenti utili ai componenti sono 
pubblicati nella piattaforma PartecipAzioni o su Drive se 
riservati. Il TdN lavora collegialmente con la conduzione di un 
facilitatore. Al termine dell'incontro è valutata la 
rappresentatività della discussione e il grado di condivisione. Le 
sedute, in modalità ibrida presenza/remoto, sono calendarizzate 
ed è tenuto un registro delle presenze. Di ogni seduta è redatto e 
reso pubblico un report. Al termine del processo partecipativo e 
una volta assunta la decisione da parte dell’Ente titolare, i 
membri del TdN entreranno a far parte di un Comitato di 
monitoraggio dell’implementazione del Sistema di Impatto e 
della valutazione dei risultati. In caso di conflitto sarà utilizzato il 
“metodo del consenso” al fine di pervenire a una decisione che 
esprima l'accordo tra la maggioranza dei partecipanti integrando 
al contempo nella decisione anche le obiezioni della minoranza.

 

Metodi per la mediazione * Il processo partecipativo è articolato in tre fasi strategiche 
distinte: 1) confronto pubblico sulle dimensioni / indicatori e 
metriche del Sistema di Impatto delle azioni di rigenerazione e 
valorizzazione di spazi pubblici; 2) avvio manifestazione di 
interesse e selezione di soggetti/idee per la co-costruzione e il 
co-design del Sistema di Impatto; 3) co-design con gli 
interessati/selezionati e assunzione di impegni ad implementare 
il Sistema. Il momento della “condivisione” è la prima fase, 
mentre le attività della seconda e terza definiscono lo 
“svolgimento” del processo: tutte sono pubbliche, aperte dalla 
raccolta delle manifestazioni di interesse e chiuse con 
l’assunzione di impegni. Tutte le attività sono accompagnate da 
moderatori e facilitatori professionisti con il compito di evitare o 
comunque gestire alcuni fenomeni negativi che spesso 
caratterizzano le dinamiche di gruppo (polarizzazioni 
ideologiche, conflitti, dominanze, difficoltà ad esporre il proprio 
pensiero, ecc…) oltre a favorire l’elaborazione e la condivisione 
di nuove idee e prospettive. Inoltre, fa parte del gruppo di lavoro 
un dipendente del Comune di Cesena che ha seguito una 
specifica formazione sulla gestione dei conflitti nell’ambito delle 
proposte di INPS-Valore PA. Gli strumenti caratterizzanti la fase 
di svolgimento (co-design) saranno di natura qualitativa con 
discussione strutturata: workshop contestuali tematici con 
alternanza di piccoli gruppi e plenaria; webinar di condivisione e 
riflessione dei risultati. Il risultato puntuale, esito di confronti 
allargati e di confronti mirati per gruppi (max 8-10 persone), è 
arricchito dall’interazione on line con webinar allestiti come 
“fiera virtuale”, con stanze e bacheche con note e domande di 
approfondimento dei visitatori. I momenti di sintesi sono aperti a 
ulteriori commenti. Gestione dei conflitti: Le posizioni divergenti 
che potrebbero emergere durante il confronto nei workshop 
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sono affrontate con il metodo del Confronto creativo il cui punto 
di partenza è la “mappa delle questioni in gioco” esito della fase 
di condivisione, con il fine di trarre profitto da complessità: ogni 
gruppo di lavoro formula motivate proposte (obiettivi di 
rigenerazione, criteri guida per la gestione)i; il facilitatore invita i 
partecipanti a individuare proposte ponte – rispondenti a più 
esigenze e interessi; la domanda “Cosa potremmo cambiare per 
andare incontro a queste preoccupazioni?” stimola proposte 
positive cumulative generando opzioni moltiplicate (proposte 
originarie, proposte ponte, proposte cumulative) poi composte 
in opzioni oggetto di valutazione “concertata” sulla base di 
criteri condivisi in cui l’invenzione è ben distinta dalla scelta.

 

Piano di comunicazione * Il processo di partecipazione sarà accompagnato da un piano di 
comunicazione finalizzato all’ingaggio della comunità per tutta 
la sua durata e da una manifestazione di interesse aperta a tutti 
nelle fasi iniziale e di ingaggio. Il piano sarà in sinergia con 
quello della Rete SpazioComune condiviso annualmente e 
rivisto periodicamente tra Comune e Partner che co-gestiscono 
gli Spazi. Tra gli strumenti di comunicazione che intende attivare 
l’Amministrazione si prevedono: - messa a punto di un piano di 
comunicazione e definizione di una immagine coordinata; - 
pagina web dedicata che rimarrà aperta a attiva per tutta la fase 
di implementazione del Sistema di Impatto e valutazione dei 
risultati alla base di una rivalutazione / revisione della strategia; 
- mailing list o newsletter periodiche; - uso dei social media 
sulle pagine istituzionali del Comune di Cesena; - comunicati 
stampa mirati per fotonotizie e interviste in radio; - 
partecipazione a Convegni, Seminari e Incontri nei quali 
presentare gli esiti del processo come ad esempio STEP – 
Strategie Territoriali di Partecipazione della Regione ER, incontri 
del 17 e 28 gennaio 2025 sul tema della Rigenerazione di beni, 
spazi e reti collettive (insieme ai Partner della Rete 
SpazioComune), oltre all’organizzazione di un workshop 
tematico in occasione del Festival della Rete SpazioComune il 
prossimo 12 ottobre a cui invitare anche il Servizio 
Partecipazione della Regione ER; - riprese video e campagne 
fotografiche da veicolare in digitale. Tra gli strumenti di 
comunicazione che saranno attivati dai partner si prevedono: - 
condivisione delle newsletter periodiche e delle notizie 
attraverso i propri canali di comunicazione; - uso dei social 
media; - partecipazione a interviste e riprese video. Tra gli 
strumenti di ingaggio propedeutici alla fase di avvio si 
prevedono: - attività di outreach con i partner di progetto; - 
interviste mirate di ingaggio con i partner di progetto finalizzate 
alla mappatura degli attori. Tra gli strumenti di aggiornamento e 
informazione in progress si prevedono: - report di ogni incontro 
da inviare via e-mail e da pubblicare sul sito e sui social; - report 
di sintesi da inviare via e-mail e pubblicare sul sito e sui social. 
Tra gli strumenti di adesione: - Strumento della manifestazione 
di interesse, sarà mantenuto anche nelle prime fasi di 
condivisione del percorso, caratterizzate da attività di 
programmazione, formazione e ascolto della comunità. La 
comunità, nella sua rappresentanza organizzata, sarà messa a 
conoscenza dell’opportunità di aderire attraverso diversi 
modalità. Inoltre, si aderisce alla piattaforma PartecipAzioni 
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Oneri per la progettazione

 

Oneri per la formazione

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi

  

 

attraverso cui saranno veicolati tutti i contenuti / materiali / 
documenti / notizie relative al progetto, se possibile anche dopo 
la sua conclusione, ossia durante la fase di implementazione e 
valutazione dell’impatto delle azioni di rigenerazione e 
valorizzazione di immobili pubblici della Rete SpazioComune.

 

 

 

Importo *
 

3700

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Si prevedono risorse per l’affidamento all’esterno del supporto 
alla progettazione corrispondenti alle fasi di ascolto, 
partecipazione e co-design del Sistema di Valutazione di Impatto 
sino alla stesura del Documento di Progettazione Partecipata. 
Tutte le attività saranno rendicontate con report dedicati e di 
sintesi da pubblicare sul sito e da mettere a disposizione dei 
partecipanti. L’onere economico per l’individuazione di 
progettisti esperti esterni in attività di co-progettazione e co-
design di Sistemi di Valutazione e Monitoraggio è pari ad €. 
3,700,00 euro Iva compresa (poiché rappresenta un effettivo 
costo per l’Ente dato che non può essere detratta), a carico della 
Regione ER.

 

 

 

Importo *
 

2500

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Si prevedono risorse per l’affidamento esterno della gestione 
della formazione finalizzata alle pratiche e ai metodi partecipativi 
nonché alle forme di co-design per la costruzione di sistemi di 
valutazione di impatto sociale, oltre a accountability e 
monitoraggio, per un totale di 20 ore di lezione frontale/project 
word/debate, oltre alla produzione di materiali specifici relativi al 
percorso. Tale attività prevede un onere economico di 2.500,00 
euro Iva compresa (poiché rappresenta un effettivo costo per 
l’Ente dato che non può essere detratta) per l’individuazione di 
docenti ed esperti a carico della Regione ER.

 

 

 

Importo *
 

5000

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Si prevedono risorse per l’affidamento di servizi esterni di 
facilitazione e mediazione con personale esperto in attività di 
ascolto e partecipazione della comunità e dei principali 
stakeholder nel co-design di sistemi di valutazione di impatto 
sociale e accountability. I facilitatori esterni dovranno essere in 
grado di gestire conflitti e favorire connessioni tra partecipanti. 
Tale attività prevede un onere economico di 4.500,00 euro Iva 
compresa (poiché rappresenta un effettivo costo per l’Ente dato 
che non può essere detratta) a carico della Regione ER. Si 
prevedono inoltre risorse per la fornitura di piattaforme 
informatiche per la facilitazione in digitale e/o per il servizio di 
custodia bambini durante gli incontri per un importo di €. 500,00 
Iva compresa (poiché rappresenta un effettivo costo per l’Ente 
dato che non può essere detratta) a carico della Regione ER. 
Totale complessivo €. 5.000,00.
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Oneri per la comunicazione

 

Spese generali

 

Costo totale del progetto

 

Contributo regione e % Co-finanziamento

Riepilogo costi finanziamenti e attivita'

 

 

 

Importo *
 

3500

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Si prevedono risorse per l’affidamento esterno del servizio di 
comunicazione e reportistica corrispondenti 
all'accompagnamento per tutte le fasi del processo, sino alla 
stesura del Documento di Progettazione Partecipata. Tale attività 
prevede un onere economico di 3.500,00 euro Iva compresa 
(poiché rappresenta un effettivo costo per l’Ente dato che non 
può essere detratta) a carico della Regione ER, per 
l’individuazione di esperti esterni per l'elaborazione 
dell’immagine coordinata e del piano di comunicazione nonché 
per l'elaborazione e il montaggio di interviste video, fotografie e 
utilizzo e aggiornamento dei social media.

 

 

 

Importo *
 

300

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Si prevedono risorse per spese generali poiché gli incontri si 
svolgeranno presso gli immobili della Rete SpazioComune co-
gestiti dai Partner di progetto. Si prevedono eventuali noleggi di 
attrezzature o simili. L’onere economico è pari a €. 300,00 euro 
Iva compresa (poiché rappresenta un effettivo costo per l’Ente 
dato che non può essere detratta) a carico della Regione ER.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tot. Oneri per la progettazione *
 

3.700,00

 

Tot. Oneri per la formazione *
 

2.500,00

 

Tot. Oneri per la fornitura di beni 
e servizi *

 

5.000,00

 

Tot. Oneri per la comunicazione *
 

3.500,00

 

Totale Costi diretti *
 

14.700,00

 

Tot. Spese generali *
 

300,00

 

Totale Costo del progetto *
 

15.000,00

 

% Spese generali *
 

2,00

 

 

 

 

A) Co-finanziamento del soggetto 
richiedente

 

0

 

B) Contributo richiesto alla 
Regione

 

15000

 

Totale finanziamenti (A+B)
 

15.000,00

 

 

Costo totale progetto
 

15.000,00
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Impegni del soggetto richiedente

Impegni dell'ente titolare della decisione (art. 19 l.r. /2018)

 

 

 

 

 

 

Totale contributo Regione e 
cofinanziamento

 

15.000,00

 

% Co-finanziamento
 

0,00

 

% Contributo chiesto alla 
Regione

 

100,00

 

Co-finanziamento
 

0

 

Contributo richiesto alla Regione
 

15000

 

 

 

 

 

 

 

*

 

Avvio formale del processo partecipativo tra il 01/07/2024 e il 
30/09/2024, deve essere dato formale avvio al processo 
partecipativo e ne deve essere data preliminare 
comunicazione alla Regione Emilia-Romagna.

 

*

 

Durata e proroga – il beneficiario si impegna al rispetto delle 
scadenze e dei termini come previsti ai sensi del Bando 
speciale 2024. L’eventuale proroga dei termini deve essere 
motivata e presentata al Tecnico di garanzia per 
l'approvazione.

 

*

 

Documento di proposta partecipata - Il beneficiario si 
impegna a concludere il processo partecipativo nei tempi 
indicati al paragrafo 5 del Bando speciale 2024, con un 
Documento di proposta partecipata e a trasmetterlo al 
Tecnico di garanzia per la sua validazione.

 

*

 

Comunicazione - Il soggetto beneficiario del contributo si 
impegna a rendere visibile il sostegno regionale in tutti i 
documenti cartacei, informativi e video che siano prodotti 
durante il progetto e presentati nel corso degli eventi pubblici 
previsti (incontri e simili), apponendo la dicitura Con il 
sostegno della legge regionale Emilia-Romagna n. 15/2018 e 
il logo della Regione Emilia-Romagna

 

*

 

Relazione finale - Il soggetto beneficiario del contributo si 
impegna a predisporre la Relazione finale completa delle 
copie dei documenti contabili e a trasmetterla alla Regione 
nelle forme e nei termini previsti dal bando.

 

*

 

Documentazione - Il soggetto beneficiario del contributo si 
impegna a mettere a disposizione della Regione tutta la 
documentazione relativa al processo, compresa quella 
prodotta da partner e soggetti coinvolti.

 

 

*

 

Avvio del progetto e del processo partecipativo tra il 
01/07/2024 ed il 30/09/2024 dandone formale comunicazione 
alla Regione Emilia-Romagna, secondo quanto previsto al 
punto 5 del bando speciale 2024

 

* In fase di conclusione del progetto, l’ente responsabile 
approva il provvedimento formale con il quale dà atto della 
conclusione del processo partecipativo e del Documento di 
proposta partecipata. Se l’ente responsabile coincide con il 
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beneficiario, ha l’obbligo di trasmettere il provvedimento 
adottato alla Regione Emilia-Romagna, entro i termini di 
conclusione del progetto definiti dal Bando; se l’ente 
responsabile della decisione non coincide con il beneficiario, 
l’ente si impegna a trasmettere al beneficiario il 
provvedimento formale di presa d’atto affinchè, entro la data 
di termine del progetto, sia trasmesso dal beneficiario alla 
Regione Emilia-Romagna.

 

*

 

Atto di impegno formale qualificato - L’ente responsabile 
garantisce che gli impegni volontari assunti, in fase di 
domanda con la presentazione dell’impegno qualificato di cui 
al paragrafo 4.2, siano realizzati nelle forme e nei modi 
previsti dall’ente stesso. Qualora insorgano ragioni che 
limitano o impediscono la realizzazione degli impegni 
qualificati, l’ente si impegna a darne comunicazione alla 
Regione Emilia-Romagna e a darne comunicazione pubblica, 
anche eventualmente attraverso canali digitali.

 

*

 

L'ente responsabile, valutata la proposta partecipata, puo' 
decidere di recepire in tutto o in parte, le conclusioni del 
processo partecipativo o di non recepirle. In ogni caso l'ente 
responsabile deve: a) comunicare al Tecnico di garanzia il 
provvedimento adottato o la decisione assunta, indicando 
nella comunicazione, in modo dettagliato, le motivazioni delle 
proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano 
diverse dalle conclusioni del processo partecipativo; b) 
rendere note le motivazioni delle proprie decisioni in merito 
all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo 
tramite comunicazione pubblica con ampia rilevanza e 
precisione, anche per via telematica; c) comunicare, anche 
per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al 
processo partecipativo il provvedimento adottato o la 
decisione assunta, nonche' le motivazioni delle proprie 
decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del 
medesimo.

 

 

Il/La sottoscritto/a *

 

DICHIARA di aver preso atto dell'informativa ai sensi dell'art. 
13 del regolamento europeo n. 679/2016


